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2. PREMESSA 

 
    I giorni 20 e 21 Luglio 2016 sono stati effettuati alcuni sopralluoghi a 

Piumazzo presso i mappali 133-137, di cui al foglio 115 catastale, allo scopo di 

effettuare delle rilevazioni strumentali necessarie per verificare il rispetto dei  

limiti imposti dalla zonizzazione acustica comunale onde valutare la necessità di 

predisporre eventuali interventi di mitigazione nei confronti dei futuri residenti. 

     L'area in questione, infatti, che si sviluppa su una superficie di circa 9000 

mq., sarà adibita alla realizzazione del Comparto Residenziale Rossi il cui piano di 

urbanizzazione prevede la suddivisione in 14 lotti per la costruzione di altrettante 

villette. 

     In considerazione della particolare tranquillità dell'area, piuttosto che eseguire 

un campionamento di 24 ore, si è deciso di limitare le indagini a due diversi 

momenti della giornata ricorrendo al criterio più cautelativo ovvero quello di 

rilevare il clima acustico presente nelle ore più "critiche" di entrambi i periodi di 

riferimento. 

     Trattandosi di zona residenziale attraversata da una strada di prevalente 

utilizzo locale, le principali cause di disturbo acustico risultano proprio l'attività 

antropica degli abitanti del quartiere ed il transito dei loro veicoli. 

     A tal proposito, pertanto, si è deciso di procedere con due rilevazioni, della 

durata complessiva di 150 minuti, rispettivamente dalle ore 17.10 alle ore 18.10 e 

dalle 22.15 alle 23.45. 

    La prima per rilevare il momento di maggior traffico durante il periodo diurno, 

la seconda nel momento meno caldo della giornata estiva quando i ragazzi e/o le 

famiglie del quartiere scendono in strada  per una passeggiata o semplicemente 

per trascorrere del tempo in compagnia. 

    In entrambe le situazioni, durante i momenti di assoluta assenza di attività 

antropica nell'area in esame, si è potuto percepire il rumore di fondo proveniente 

dal traffico veicolare in transito lungo l'autostrada del Sole distante circa 1 Km. 

dal versante nord della proprietà. 

     A puro titolo cautelativo, infine, il mattino successivo si è proceduto ad 

eseguire un'ultima misurazione strumentale presso la medesima postazione.           
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3. FINALITA’ DELL’INDAGINE – NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

 

D.P.C.M. 01.03.1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambiente abitativi e nell’ambiente esterno 

Allegato A - DEFINIZIONI 

Rumore: Qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, 

disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo 

dell’ambiente. 

5. Sorgente sonora: Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere 

vivente idoneo a produrre emissioni sonore. 

6. Sorgente specifica: Sorgente sonora selettivamente identificabile che 

costituisce la causa del disturbo. 

7. Livello di pressione sonora: Esprime il valore della pressione acustica di un 

fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica del decibel (dB) ed è dato dalla 

relazione seguente: 

dB
p

p
Lp

2

0

log10 







=  

dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e p0 è la 

pressione di riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni 

standard. 

10. Rumore con componenti impulsive: Emissione sonora nella quale sono 

chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiori 

ad un secondo. 

12. Rumori con componenti tonali: Emissioni sonore all’interno delle quali 

siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o componenti entro 1/3 

di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
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Legge 26.10.1995 n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico 

Art. 2 - DEFINIZIONI 

1/a. inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 

nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività 

umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni 

materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da 

interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

1/c. sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni 

unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le 

infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 

commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 

movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite ad attività sportive e ricreative. 

1/e. valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere 

emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa.      

1/f. valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere 

immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 

esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

1/g. valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un 

potenziale rischio per la salute o per l’ambiente. 

3. I valori limite di immissione sono distinti in: 

3/a. valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di 

rumore ambientale; 

3/b. valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il 

livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 
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D.P.C.M. 14.11.1997 -Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

Tabella A: Classificazione del territorio comunale 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree 

nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 

residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in 

questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali e uffici, con limitata presenza di 

attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 

con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le 

aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 

esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
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TABELLA C - Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

 

classi destinazione 

d'uso del territorio 

dB(A) 

diurno 

(0600-2200) 

notturno 

(2200-0600) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

D.P.C.M. 05.12.1997 – Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 

edifici 

 
D.M. 16.03.1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione 

3. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del 

quale si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di 

riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno 

compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.  

4. Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale 

si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

6. Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI: 

esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora 

ponderata "A" LpA secondo le costanti di tempo "slow", "fast", "impulse". 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello 

di pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un 

periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono 

considerato, il cui livello varia in funzione del tempo: 
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dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" 

considerato in un intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante 

t2; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale 

acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 µ Pa è la pressione sonora di riferimento. 

11. Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti 

in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 

costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 

sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il 

livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

12. Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 

disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la 

misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

15. Fattore correttivo (KI): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto 

della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il 

cui valore è di seguito indicato: 

• per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB  

• per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB  

• per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

17. Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione 

BTIAC KKKLL +++=  
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Allegato B - Norme tecniche per l’esecuzione delle misure 

2. La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A" nel 

periodo di riferimento (LAeq,TR) 

( )∑
=

=
n

i
iR TT

1
0  

può essere eseguita: 

a. per integrazione continua  

Il valore di LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore ambientale durante 

l’intero periodo di riferimento, con l’esclusione eventuale degli intervalli in cui 

si verificano condizioni anomale non rappresentative dell’area in esame; 

b. con tecnica di campionamento 

Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo agli interventi del tempo 

di osservazione (T0)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 
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Il datore di lavoro ha il compito di redigere un rapporto nel quale sono indicati i 

criteri e le modalità di effettuazione della valutazione del rischio da rumore negli 

ambienti analizzati; tale rapporto deve essere tenuto a disposizione dell’organismo 

di vigilanza. 

Legge Regionale 09.05.2001 n. 15 – Disposizione in materia di 

inquinamento acustico 

 

Deliberazione della Giunta Regionale  14.04.2004 n. 673 – Criteri tecnici 

per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico ai 

sensi della L.R. 9.05.2001, n.15 recante “Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico” 

 

D.P.R. 30.04.2004 n. 142 – Disposizione per il contenimento e la 

prevenzione dell’inquinamento acustico derivante da traffico veicolare 
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4. STRUMENTI – CONDIZIONI OPERATIVE - PARAMETRI 

 

Per l'indagine è stata utilizzata la seguente strumentazione: 

� Analizzatore sonoro modulare di precisione di classe 1 rispondente alle 

norme IEC 651, 804 type 1 della ditta Svantek  mod. “SVAN 958”  

Data ultima taratura 11/03/2016 - Certificato n. “LAT 068-37093-A”. 

 

     Preliminarmente si è proceduto alla calibrazione dello strumento con 

calibratore di precisione della ditta Larson Davis mod. “CAL 200”, ricontrollando 

il sistema di misura alla fine delle prove per valutarne l'esatta attendibilità. 

Poichè lo scarto è risultato inferiore a 0,5 dB rispetto ai valori nominali la prova 

può ritenersi valida. 

     Data ultima taratura 11/03/2016 - Certificato n. “LAT 068-37092-A”. 
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5. CRITERI SEGUITI PER REDIGERE LA RELAZIONE TECNICA 

 

     Il presente documento, redatto in ottemperanza a quanto previsto dal comma 

6 dell’art. 1 e dal comma 2 dell’art. 8 della D.G.R. (Regione Emilia Romagna) n. 

673/2004, conterrà i dati e le informazioni di seguito elencate: 

 

Art. 1 comma 6 “Criteri generali”: 

1) Planimetria aziendale indicante il perimetro di proprietà;  

2) Destinazione urbanistica della zona; 

3) Recettori presenti; 

4) Limiti imposti dalla zonizzazione acustica;  

5) Caratterizzazione acustica delle sorgenti sonore; 

6) Caratterizzazione acustica dell’edificio; 

7) Modalità di esecuzione delle misurazioni e relative valutazioni; 

8) Descrizione del modello di calcolo utilizzato ed i relativi dati di input; 

9) Descrizione di eventuali sistemi di mitigazione e riduzione dell’impatto acustico 

necessari per garantire il rispetto dei limiti vigenti. 

 

Art. 8 comma 2 “Valutazione del clima acustico”: 

1) Descrizione dei livelli di rumore ambientale presenti nell’area di interesse e del 

loro andamento nel tempo con riferimento alle specifiche sorgenti sonore 

presenti; 

2) Planimetria dell’intervento edilizio corredata delle destinazioni d’uso dei locali e 

delle relative pertinenze nonché la disposizione degli impianti tecnologici e dei 

parcheggi; 

3) Valutazione e stime dei livelli sonori presenti e/o attesi riferite ai valori limite di 

immissione sia assoluti che differenziali tenuto conto dell’altezza dal suolo 

degli eventuali ambienti abitativi. Se la compatibilità è ottenuta tramite la 

messa in opera di sistemi di mitigazione passiva dovranno essere fornite le 

caratteristiche tecniche di tali sistemi. 
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Art. 1 comma 6: 1) Planimetria aziendale indicante il perimetro di proprietà  

     Il terreno oggetto della futura edificazione si estende per circa 60 metri lungo 

via Galante addentrandosi verso via Pipa per circa 150 metri ricoprendo, quindi, 

una superficie complessiva di circa 9000 mq. 

 

Art. 1 comma 6: 2) Destinazione urbanistica della zona 

     Come evidenziato dalla fotografia satellitare di seguito riportata il terreno in 

questione risulta adiacente ad un comparto residenziale di recente costruzione. 
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Art. 1 comma 6: 3) Recettori presenti 

     Trattandosi di area residenziale nelle immediate vicinanze del comparto in 

esame sono presenti esclusivamente abitazioni civili e/o piccole attività 

commerciali e/o agricole. 

     Non si ravvisa, infatti, la presenza di siti produttivi nel raggio di 300 metri. 

 

Art. 1 comma 6:  4) Limiti imposti dalla zonizzazione acustica 

     L'area in questione, precedentemente inserita in una casse III, alla luce della 

variazione apportata al Piano Regolatore è stata inquadrata in una classe II "aree 

prevalentemente residenziali" i cui limiti acustici sono di 55,0 dB(A) durante il 

periodo di riferimento diurno e 45,0 dB(A) durante quello notturno. 
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Art. 1 comma 6:  5) Caratterizzazione acustica delle sorgenti sonore 

     Il progetto di urbanizzazione non prevede la presenza di sorgenti rumorose; 

per quanto attiene eventuali successive installazioni da parte dei singoli 

proprietari sarà cura di quest'ultimi valutarne gli eventuali incrementi della 

rumorosità ambientale. 

 
Art. 1 comma 6:  6) Caratterizzazione acustica dell’edificio 

     Allo stato attuale il comparto in esame è caratterizzato da una distesa verde di 

circa 9000 mq di superficie parte della quale sarà adibita a strada di accesso per 

il transito dei proprietari delle future abitazioni. 

     Il progetto, infatti, prevede la realizzazione di un percorso a ferro di cavallo 

che, da via Galante, si insedierà verso via Pipa per circa 110 metri, dopo una 

curva a 90 gradi proseguirà per altri 40 metri per poi tornare nuovamente verso 

via Galante. 

 

Internamente all'anello sono previsti sia posti auto che un'area verde attrezzata 
con giochi ed arredi. 
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Art. 1 comma 6:  7) Modalità di esecuzione delle misurazioni e valutazioni 

     Come anticipato in premessa le misurazioni strumentali sono state condotte 

nelle fasce orarie più rumorose di entrambe i periodi di riferimento con l'intento 

di rilevare la condizione acustica più sfavorevole dell'area in esame. 

    Le stesse, eseguite  in corrispondenza della facciata dell'abitazione 

maggiormente esposta al fronte stradale, sono state effettuate in ottemperanza 

alla Legge 447/95 e successivi decreti attuativi, con particolare riferimento al 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore e del Decreto 16 marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico. 

     La succitata normativa prevede dei valori limite, del livello sonoro equivalente 

[LEQ dB(A)], relativi alle classi di destinazione del territorio. Distingue altresì 

differenti valori in ragione del periodo di funzionamento degli impianti, diurno 

(0600-2200) o notturno (2200-0600) fissando rispettivamente il limite di 5 e 3 dB di 

differenziale massimo tra rumore residuo e rumore ambientale in corrispondenza 

dei potenziali recettori sensibili. 

 

          Le misurazioni sono state condotte dal sig. Giovanni Battista Salimei in 

veste di Tecnico Competente (*) in Acustica Ambientale (iscr. Elenco 62310/335). 

(*) tecnici competenti: iscritti nell’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di 

legge abilitati allo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acustica 

ambientale, pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Emilia Romagna N. 

148 del 2 dicembre 1998 con delibera n. 589/98. 
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POSTAZIONE N. 1 - DIURNO MISURA N. 01 - 20/07/2016 
 

RIFERIMENTI TEMPORALI E CONDIZIONI ATMOSFERICHE 
 

TEMPO DI RIFERIMENTO 0600 - 2200 ORARIO RILEVAZIONE 1710 

TEMPO DI OSSERVAZIONE 1710 – 1810 TEMPO DI MISURA 60 min 

METEO  Cielo sereno, assenza di precipitazioni atmosferiche, velocità dell’aria < 5 m/s2 

 

PUNTO DI MISURA - CONDIZIONI DI RILIEVO - ANALISI DEL TRACCIATO 

PUNTO DI MISURA 
La misurazione è stata eseguita ad un’altezza dal suolo di 1,5 
metri in corrispondenza del versante Nord della lottizzazione ad 
una distanza di circa 10 metri da via Galante 

CONDIZIONI DI RILIEVO  Durante la misurazione all’interno della lottizzazione non era 
presente alcun tipo di attività antropica. 

ANALISI DEL TRACCIATO 

Il tracciato presenta un andamento alquanto fluttuante 
caratterizzato da un livello di rumore di "fondo" di circa 48 dB(A) 
su cui si innestano sia i contributi apportati dal passaggio dei 
veicoli lungo via Galante che quelli riconducibili all'attività 
antropica dei residenti che, in questa fascia oraria, risulta 
piuttosto movimentata. 
I ripetuti impulsi evidenziati nel tracciato tra le 17.55 e le 18.00 
si riferiscono al momento di scarico di diverse bottiglie all'interno 
della campana della raccolta differenziata distante circa 20 metri. 
L'esito della misurazione ha evidenziato la presenza di svariati 
eventi impulsivi che, non essendo ripetitivi, non saranno 
considerati penalizzanti. Nel corso della registrazione, invece, non 
è stata rilevata la presenza di componenti tonali. 
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DATI RILEVATI 

 

Totale misura 
Leq dB(A) arrotondato a 0,5 dB  

53,5 

Componenti Tonali Penalizzanti (KT + 3 dB) Non presenti 

Componenti Impulsive Penalizzanti (KI + 3 dB) Non presenti 

 

VALORI DI RIFERIMENTO 

 

Classe di appartenenza  Classe II “Aree prevalentemente residenziali” 

Limite Diurno dB(A) 55,0 

Rispetto limiti di Classe Sì 

Criterio differenziale Diurno 5 dB(A)  NON APPLICABILE 
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POSTAZIONE N. 1 - NOTTURNO MISURA N. 02 - 20/07/2016 

 

RIFERIMENTI TEMPORALI E CONDIZIONI ATMOSFERICHE 

 

TEMPO DI RIFERIMENTO 2200 - 0600  ORARIO RILEVAZIONE 2215 

TEMPO DI OSSERVAZIONE 2215 – 2345 TEMPO DI MISURA 90 min 

METEO  Cielo sereno, assenza di precipitazioni atmosferiche, velocità dell’aria < 5 m/s2 

 

PUNTO DI MISURA - CONDIZIONI DI RILIEVO - ANALISI DEL TRACCIATO 

 

PUNTO DI MISURA 
La misurazione è stata eseguita ad un’altezza dal suolo di 1,5 
metri in corrispondenza del versante Nord della lottizzazione ad 
una distanza di circa 10 metri da via Galante 

CONDIZIONI DI RILIEVO  Durante la misurazione all’interno della lottizzazione non era 
presente alcun tipo di attività antropica. 

ANALISI DEL TRACCIATO 

Anche in questo caso, come nella misurazione diurna, il tracciato 
presenta un andamento piuttosto fluttuante caratterizzato da un 
livello di rumore di "fondo" di circa 42 dB(A) verosimilmente 
riconducibile al contributo acustico apportato dal traffico 
veicolare in transito lungo l'autostrada del Sole distante circa 
1000 metri. I diversi innalzamenti della pressione sonora sino a 
punte di 65,0 dB(A), invece, sono da riferirsi all'attività antropica 
caratterizzata, nello specifico, dai residenti scesi in strada per 
godersi l'aria fresca della sera. Un ulteriore apporto energetico 
risulta imputabile al frinio di grilli e cicale che in questo periodo 
dell'anno, nelle zone di campagna, sono molto insistenti. 
L'esito della misurazione ha evidenziato la presenza di svariati 
eventi impulsivi che, non essendo ripetitivi, non saranno 
considerati penalizzanti. Nel corso della registrazione, invece, non 
è stata rilevata la presenza di componenti tonali. 
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DATI RILEVATI 

 

Totale misura 
Leq dB(A) arrotondato a 0,5 dB  

43,5 

Componenti Tonali Penalizzanti (KT + 3 dB) Non presenti 

Componenti Impulsive Penalizzanti (KI + 3 dB) Non presenti 

 

VALORI DI RIFERIMENTO 

 

Classe di appartenenza  Classe II “Aree prevalentemente residenziali” 

Limite Notturno dB(A) 45,0 

Rispetto limiti di Classe Sì 

Criterio differenziale Notturno 3 dB(A)  NON APPLICABILE 
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POSTAZIONE N. 1 - DIURNO MISURA N. 03 - 21/07/2016 
 

RIFERIMENTI TEMPORALI E CONDIZIONI ATMOSFERICHE 
 

TEMPO DI RIFERIMENTO 0600 - 2200 ORARIO RILEVAZIONE 956 

TEMPO DI OSSERVAZIONE 956 – 1026 TEMPO DI MISURA 30 min 

METEO  Cielo sereno, assenza di precipitazioni atmosferiche, velocità dell’aria < 5 m/s2 

 

PUNTO DI MISURA - CONDIZIONI DI RILIEVO - ANALISI DEL TRACCIATO 

PUNTO DI MISURA 
La misurazione è stata eseguita ad un’altezza dal suolo di 1,5 
metri in corrispondenza del versante Nord della lottizzazione ad 
una distanza di circa 10 metri da via Galante 

CONDIZIONI DI RILIEVO  Durante la misurazione all’interno della lottizzazione non era 
presente alcun tipo di attività antropica. 

ANALISI DEL TRACCIATO 

Il tracciato presenta un andamento sovrapponibile a quello 
rilevato il pomeriggio precedente leggermente ridotto in intensità. 
Il livello di rumore di "fondo", infatti, si attesta sui 45 dB(A) 
mentre il contributo dei veicoli e dell'attività antropica si 
ripropone con i medesimi contributi.  
L'esito della misurazione non ha evidenziato la presenza di eventi 
impulsivi nè quella di componenti tonali. 
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DATI RILEVATI 
 

Totale misura 
Leq dB(A) arrotondato a 0,5 dB  

50,5 

Componenti Tonali Penalizzanti (KT + 3 dB) Non presenti 

Componenti Impulsive Penalizzanti (KI + 3 dB) Non presenti 

 

VALORI DI RIFERIMENTO 

 

Classe di appartenenza  Classe II “Aree prevalentemente residenziali” 

Limite Diurno dB(A) 55,0 

Rispetto limiti di Classe Sì 

Criterio differenziale Diurno 5 dB(A)  NON APPLICABILE 

 
 
 

Art. 1 comma 6:  8) Descrizione del modello di calcolo utilizzato e relativi 
dati di input 

 
     Tenuto conto che le indagini strumentali sono state condotte in prossimità 

della facciata maggiormente esposta al fronte stradale e nelle fasce orarie più 

movimentate in entrambi i periodi di riferimento, non si è ritenuto opportuno 

ricorrere all'applicazione di alcun tipo di modello di calcolo. 
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Art. 1 comma 6: 9) Descrizione di eventuali sistemi di mitigazione e 
riduzione dell’impatto acustico necessari per garantire il 
rispetto dei limiti vigenti  

 

     L’esito delle indagini non ha ravvisato la necessità di ricorrere ad alcun tipo di 

intervento da imputare a carico del titolare della concessione edilizia in quanto, 

già in prossimità della facciata della costruzione maggiormente esposta al fronte 

stradale, vengono rispettati i limiti imposti per la Classe II dalla zonizzazione 

acustica del comune di Castelfranco Emilia sia durante il periodo di riferimento 

diurno che durante quello notturno. 

 

Art. 8 comma 2:  1) Descrizione dei livelli di rumore ambientale presenti 
nell’area di interesse e del loro andamento nel tempo 
con riferimento alle specifiche sorgenti sonore presenti  

 

     La descrizione degli eventi sonori che hanno caratterizzato la rumorosità 

ambientale nel corso delle rilevazioni strumentali è stata riportata alla voce 

“analisi del tracciato” all’interno delle singole determinazioni riportate nel 

precedente paragrafo “Art. 1 comma 6: 7) Modalità di esecuzione delle 

misurazioni e valutazioni”. 
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Art. 8 comma 2:  2) Planimetria dell’intervento edilizio corredata delle 
destinazioni d’uso dei locali e delle relative pertinenze 
nonché la disposizione degli impianti tecnologici e dei 
parcheggi 

     Si riporta di seguito un estratto del progetto del comparto residenziale ROSSI.  

 

 

Art. 8 comma 2: 3) Valutazione e stime dei livelli sonori presenti e/o attesi 
riferite ai valori limite di immissione sia assoluti che 
differenziali tenuto conto dell’altezza dal suolo degli 
eventuali ambienti abitativi. Se la compatibilità è 
ottenuta tramite la messa in opera di sistemi di 
mitigazione passiva dovranno essere fornite le 
caratteristiche tecniche di tali sistemi. 

 

     Come più volte ribadito i livelli di rumore da noi rilevati si riferiscono alla 

condizione di massimo disturbo presente nel comparto in oggetto per entrambi i 

periodi di riferimento. 

     E' evidente, pertanto, che prolungando il tempo di osservazione sull'intero 

periodo di riferimento, comprendendo quindi le fasce orarie più silenziose, il 

risultato complessivo dell'indagine avrebbe evidenziato un livello complessivo più 

contenuto. 
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6. CONCLUSIONI 

 

     L’analisi delle rilevazioni eseguite presso la lottizzazione Rossi, ubicata a 

ridosso della recente area  residenziale di via Galante a Piumazzo, ha evidenziato 

un clima acustico contenuto entro i limiti previsti dalla zonizzazione Comunale 

per la Classe II. 

     I valori di 55,0 dB(A) e 45,0 dB(A), infatti, rispettivamente fissati per il periodo 

di riferimento diurno e notturno, non vengono superati neppure nelle fasce orarie 

in cui si evidenzia la maggior attività antropica. 

     Per quanto sopra, pertanto, in virtù del modesto traffico veicolare in transito 

lungo via Galante, che potenzialmente potrebbe costituire l'unico fattore di 

disturbo, non si ritiene necessario prevedere alcun tipo di mitigazione acustica 

nei confronti della suddetta strada da imputare a carico del titolare della 

concessione edilizia. 

     Si riporta di seguito tabella riepilogativa dei valori misurati nel corso delle 

rilevazioni strumentali ed rispettivi limiti imposti dalla zonizzazione acustica 

comunale: 

 

Rilevazione 
n. 

Fascia oraria di 
Riferimento 

Riferimento 
Mappale 

Livello 
misurato 

dB(A) 

Limite 
riferimento 

Classe II 
dB(A) 

01  17-18 Nord 53,5 55,0 

02  22-24 Nord 43,5 45,0 

03  10-11 Nord 50,5 55,0 

 
 

 Giovanni Battista Salimei 
Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro 

Competente in Acustica Ambientale 
Iscrizione Elenco (MO 62310/335) 
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